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Emendamento 1
Kinga Kollár

Proposta di risoluzione
Paragrafo 1

Proposta di risoluzione Emendamento

1. osserva che il ruolo delle imprese 
comuni dovrebbe essere quello di 
sostenere le attività di ricerca e 
innovazione nei settori dei trasporti, 
dell'energia, della salute, delle bioindustrie 
circolari, dei componenti elettronici chiave, 
dell'intelligenza artificiale e del 
supercalcolo, della cibersicurezza e dei 
sistemi di rete; esorta le imprese comuni ad 
agevolare la conversione delle conoscenze 
scientifiche in innovazioni pronte per il 
mercato e a mettere in atto meccanismi che 
garantiscano che le loro attività 
contribuiscano a rafforzare l'autonomia 
strategica globale, la sostenibilità, la 
sicurezza e la competitività dell'Europa;

1. accoglie con favore il ruolo delle 
imprese comuni nel sostenere le attività di 
ricerca e innovazione nei settori dei 
trasporti, dell'energia, della salute, delle 
bioindustrie circolari, dei componenti 
elettronici chiave, dell'intelligenza 
artificiale e del supercalcolo, della 
cibersicurezza e dei sistemi di rete; esorta 
le imprese comuni ad agevolare la 
conversione delle conoscenze scientifiche 
in innovazioni pronte per il mercato e a 
mettere in atto meccanismi che 
garantiscano che le loro attività 
contribuiscano a rafforzare l'autonomia 
strategica globale, la sostenibilità, la 
sicurezza e la competitività dell'Europa;

Or. en

Emendamento 2
Terry Reintke
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 4

Proposta di risoluzione Emendamento

4. rileva che le imprese comuni si 
basano su partenariati pubblico-privati che 
indirizzano gli investimenti e mobilitano 
fondi pubblici e privati per sostenere 
obiettivi comuni; ricorda, a tale proposito, 
che i contributi dei membri privati devono 
soddisfare gli obiettivi stabiliti affinché tali 
partenariati rimangano reciprocamente 
vantaggiosi; invita le imprese comuni che 
consentono contributi in natura ad attività 

4. rileva che le imprese comuni si 
basano su partenariati pubblico-privati che 
indirizzano gli investimenti e mobilitano 
fondi pubblici e privati per sostenere 
obiettivi comuni; ricorda, a tale proposito, 
che i contributi dei membri privati devono 
soddisfare gli obiettivi stabiliti affinché tali 
partenariati rimangano reciprocamente 
vantaggiosi; invita le imprese comuni e la 
Commissione a fare meno affidamento sui 
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aggiuntive a evitare, ove possibile, di fare 
eccessivo affidamento su tali contributi 
per raggiungere gli obiettivi stabiliti;

contributi in natura ad attività aggiuntive 
(IKAA) per raggiungere gli obiettivi, dal 
momento che tali attività sono estranee ai 
programmi di lavoro e ai bilanci delle 
imprese comuni e non sono sottoposte ad 
audit dalla Corte dei conti; sollecita 
pertanto una maggiore trasparenza e una 
più rigorosa supervisione da parte della 
Commissione delle metodologie di 
comunicazione e convalida degli IKAA, e 
a dare priorità ai contributi legati alle 
azioni finanziate da imprese comuni 
assegnate su base competitiva;

Or. en

Emendamento 3
Tamás Deutsch

Proposta di risoluzione
Paragrafo 4 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

4 bis. richiama l'attenzione sui rischi 
intrinseci degli accordi di partenariato 
pubblico-privato (PPP), in particolare la 
tendenza a sostenere in modo 
sproporzionato i rischi a carico del 
bilancio dell'UE, mentre una quota 
significativa degli utili finanziari spetta 
agli investitori privati, come i membri 
dell'industria e le associazioni di settore; 
sottolinea che tale squilibrio compromette 
il principio della sana gestione finanziaria 
e chiede maggiori garanzie per garantire 
una ripartizione equa e trasparente dei 
rischi e dei benefici tra il settore pubblico 
e quello privato;

Or. en

Emendamento 4
Tamás Deutsch
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Proposta di risoluzione
Paragrafo 4 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

4 bis. raccomanda alla Commissione di 
valutare la proposta della Corte dei conti 
europea di rivedere l'obiettivo dei membri 
privati nell'ambito di Orizzonte Europa; 

Or. en

Emendamento 5
Michal Wiezik, Olivier Chastel, Vlad Vasile-Voiculescu, Gilles Boyer

Proposta di risoluzione
Paragrafo 6 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

6 bis. invita le imprese comuni a 
promuovere una formazione periodica in 
materia di cibersicurezza per rafforzare la 
resilienza alle minacce informatiche e 
proteggere la ricerca, i dati e le 
infrastrutture critici;

Or. en

Emendamento 6
Tamás Deutsch, Ondřej Knotek

Proposta di risoluzione
Paragrafo 7 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

7 bis. osserva che il ruolo delle imprese 
comuni dovrebbe essere quello di 
sostenere la ricerca e l'innovazione in 
settori strategici come i trasporti, 
l'energia, la salute, le bioindustrie 
circolari, i componenti elettronici chiave, 
l'intelligenza artificiale e il supercalcolo, 
la cibersicurezza e i sistemi di rete; esorta 
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le imprese comuni a garantire che le loro 
attività contribuiscano all'autonomia 
strategica, alla sicurezza, alla sostenibilità 
e alla competitività dell'Europa e 
riducano la dipendenza dai paesi terzi, 
anche per quanto riguarda le tecnologie 
critiche;

Or. en

Emendamento 7
Michal Wiezik, Vlad Vasile-Voiculescu, Gilles Boyer

Proposta di risoluzione
Paragrafo 7 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

7 bis. invita le imprese comuni a riferire 
in merito al loro contributo alle priorità 
orizzontali del bilancio dell'Unione 
europea, compresa l'integrazione delle 
questioni climatiche; sottolinea la 
necessità che le imprese comuni 
contribuiscano alla sostenibilità 
ambientale nei loro progetti e allineino le 
loro attività e strategie di investimento 
agli obiettivi ambientali e climatici 
dell'UE;

Or. en

Emendamento 8
Tamás Deutsch

Proposta di risoluzione
Paragrafo 8 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

8 bis. chiede di valutare in che modo e 
perché i fondi promessi non sono erogati 
dai partner e se ciò minaccia in qualche 
modo il conseguimento degli obiettivi 
generali del programma delle imprese 
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comuni;

Or. en

Emendamento 9
Tamás Deutsch

Proposta di risoluzione
Paragrafo 8 ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

8 ter. esprime preoccupazione, sulla 
base della relazione annuale sui 
partenariati di ricerca della Corte dei 
conti europea, per il fatto che in alcuni 
casi i contributi del settore privato sono 
insufficienti;

Or. en

Emendamento 10
Tamás Deutsch

Proposta di risoluzione
Paragrafo 9 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

9 bis. sottolinea che alcune delle imprese 
comuni sono ben al di sotto dell'obiettivo, 
con i membri del partenariato privato che 
apportano contributi in natura pari, in 
alcuni casi, solo al 5 % circa degli importi 
promessi entro la fine del 2024;

Or. en

Emendamento 11
Tamás Deutsch

Proposta di risoluzione
Paragrafo 12 bis (nuovo)
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Proposta di risoluzione Emendamento

12 bis. sottolinea che, a causa dei bassi 
contributi dei membri privati, alcune 
imprese comuni si trovano attualmente ad 
affrontare enormi difficoltà finanziarie 
nel conseguire i propri obiettivi, ed è 
pertanto necessaria una valutazione 
sistemica dei motivi per cui alcune 
imprese comuni non sono riuscite ad 
attrarre un numero sufficiente di partner 
dal settore privato;

Or. en

Emendamento 12
Tamás Deutsch, Ondřej Knotek

Proposta di risoluzione
Paragrafo 14 – lettera b bis (nuova)

Proposta di risoluzione Emendamento

b bis) ricorda che la sanità pubblica, 
conformemente all'articolo 168 TFUE, 
rimane principalmente di competenza 
degli Stati membri; sottolinea che le 
imprese comuni dovrebbero sostenere, e 
non sostituire, le iniziative e le politiche 
nazionali;

Or. en

Emendamento 13
Michal Wiezik, Olivier Chastel, Vlad Vasile-Voiculescu, Gilles Boyer

Proposta di risoluzione
Paragrafo 20 – lettera b

Proposta di risoluzione Emendamento

b) il bilancio totale disponibile nel 
2024 per l'impresa comune "Aviazione 
pulita" ammontava a 172,0 milioni di EUR 

b) il bilancio totale disponibile nel 
2024 per l'impresa comune "Aviazione 
pulita" ammontava a 172,0 milioni di EUR 
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in stanziamenti d'impegno rispetto ai 269 
milioni di EUR del 2023 e a 302,6 milioni 
di EUR in stanziamenti di pagamento 
rispetto ai 486,0 milioni di EUR del 2023; 
comprende altresì che, secondo la relazione 
sulla gestione di bilancio e finanziaria 
dell'impresa comune "Aviazione pulita", il 
suo tasso di esecuzione del bilancio totale 
per l'esercizio finanziario 2024 ha 
raggiunto il 99,9 % per gli stanziamenti 
d'impegno e l'84,4 % per gli stanziamenti 
di pagamento, il che indica che non 
sussistevano problemi gravi in relazione al 
ritmo di esecuzione del bilancio; osserva 
che l'impresa comune "Aviazione pulita" 
sta sperimentando il nuovo sistema 
finanziario, contabile e di bilancio della 
Commissione europea (SUMMA), che non 
è ancora pienamente operativo; invita, a 
tale proposito, l'impresa comune a 
garantire l'affidabilità dei dati attraverso un 
adeguato trattamento manuale e ulteriori 
controlli di verifica, ove necessario;

in stanziamenti d'impegno rispetto ai 269 
milioni di EUR del 2023 e a 302,6 milioni 
di EUR in stanziamenti di pagamento 
rispetto ai 486,0 milioni di EUR del 2023; 
comprende altresì che, secondo la relazione 
sulla gestione di bilancio e finanziaria 
dell'impresa comune "Aviazione pulita", il 
suo tasso di esecuzione del bilancio totale 
per l'esercizio finanziario 2024 ha 
raggiunto il 99,9 % per gli stanziamenti 
d'impegno e l'84,4 % per gli stanziamenti 
di pagamento, il che indica che non 
sussistevano problemi gravi in relazione al 
ritmo di esecuzione del bilancio; sottolinea 
tuttavia il tasso di esecuzione esiguo degli 
stanziamenti di pagamento destinati alle 
spese per le infrastrutture e alle spese 
operative e al bilancio per i pagamenti di 
Orizzonte Europa, che rispettivamente 
hanno raggiunto solo il 67 % e il 52 % nel 
2024; osserva che l'impresa comune 
"Aviazione pulita" sta sperimentando il 
nuovo sistema finanziario, contabile e di 
bilancio della Commissione europea 
(SUMMA), che non è ancora pienamente 
operativo; invita, a tale proposito, l'impresa 
comune a garantire l'affidabilità dei dati 
attraverso un adeguato trattamento 
manuale e ulteriori controlli di verifica, ove 
necessario;

Or. en

Emendamento 14
Michal Wiezik, Olivier Chastel, Vlad Vasile-Voiculescu, Gilles Boyer

Proposta di risoluzione
Paragrafo 20 – lettera j

Proposta di risoluzione Emendamento

j) il bilancio totale disponibile nel 
2024 per l'impresa comune "Salute globale 
EDCTP3" ammontava a 224,6 milioni di 
EUR in stanziamenti d'impegno rispetto ai 
136,4 milioni di EUR del 2023 e a 80,3 
milioni di EUR in stanziamenti di 

j) il bilancio totale disponibile nel 
2024 per l'impresa comune "Salute globale 
EDCTP3" ammontava a 224,6 milioni di 
EUR in stanziamenti d'impegno rispetto ai 
136,4 milioni di EUR del 2023 e a 80,3 
milioni di EUR in stanziamenti di 
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pagamento rispetto ai 2,2 milioni di EUR 
del 2023; comprende altresì che, secondo 
la relazione sulla gestione di bilancio e 
finanziaria dell'impresa comune "Salute 
globale EDCTP3", il suo tasso di 
esecuzione del bilancio totale per 
l'esercizio finanziario 2024 ha raggiunto il 
98 % per gli stanziamenti d'impegno e il 
96 % per gli stanziamenti di pagamento, il 
che indica che non sussistevano problemi 
gravi in relazione al ritmo di esecuzione 
del bilancio; osserva tuttavia il tasso di 
esecuzione esiguo degli stanziamenti per 
una parte del suo bilancio amministrativo, 
vale a dire i costi infrastrutturali e 
operativi, che ha raggiunto il 37 %; prende 
atto delle spiegazioni fornite dall'impresa 
comune e invita quest'ultima a garantire 
una migliore esecuzione di questa parte del 
suo bilancio amministrativo;

pagamento rispetto ai 2,2 milioni di EUR 
del 2023; comprende altresì che, secondo 
la relazione sulla gestione di bilancio e 
finanziaria dell'impresa comune "Salute 
globale EDCTP3", il suo tasso di 
esecuzione del bilancio totale per 
l'esercizio finanziario 2024 ha raggiunto il 
98 % per gli stanziamenti d'impegno e il 
96 % per gli stanziamenti di pagamento, il 
che indica che non sussistevano problemi 
gravi in relazione al ritmo di esecuzione 
del bilancio; osserva tuttavia il tasso di 
esecuzione esiguo degli stanziamenti per 
una parte del suo bilancio amministrativo, 
vale a dire i costi infrastrutturali e 
operativi, che ha raggiunto il 37 %; prende 
atto delle spiegazioni fornite dall'impresa 
comune e invita quest'ultima a garantire 
una migliore esecuzione di questa parte del 
suo bilancio amministrativo nel pianificare 
il proprio bilancio per pagamenti 
amministrativi per il 2027, anche tenendo 
conto in modo proattivo del volume di 
stanziamenti amministrativi inutilizzati 
già accumulato a fine 2024;

Or. en

Emendamento 15
Michal Wiezik, Olivier Chastel, Vlad Vasile-Voiculescu, Gilles Boyer

Proposta di risoluzione
Paragrafo 20 – lettera l

Proposta di risoluzione Emendamento

l) il bilancio totale disponibile nel 
2024 per l'impresa comune europea per 
ITER e lo sviluppo dell'energia da fusione 
ammontava a 811,8 milioni di EUR in 
stanziamenti d'impegno rispetto ai 807 
milioni di EUR del 2024 e a 693,7 milioni 
di EUR in stanziamenti di pagamento 
rispetto agli 631,5 milioni di EUR del 
2023); comprende altresì che, secondo la 
relazione sulla gestione di bilancio e 
finanziaria dell'impresa comune europea 

l) il bilancio totale disponibile nel 
2024 per l'impresa comune europea per 
ITER e lo sviluppo dell'energia da fusione 
ammontava a 811,8 milioni di EUR in 
stanziamenti d'impegno rispetto ai 807 
milioni di EUR del 2023 e a 693,7 milioni 
di EUR in stanziamenti di pagamento 
rispetto agli 631,5 milioni di EUR del 
2023; comprende altresì che, secondo la 
relazione sulla gestione di bilancio e 
finanziaria dell'impresa comune europea 
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per ITER e lo sviluppo dell'energia da 
fusione, il suo tasso di esecuzione del 
bilancio totale per l'esercizio finanziario 
2024 ha raggiunto il 92 % per gli 
stanziamenti d'impegno e il 93 % per gli 
stanziamenti di pagamento, il che indica 
che non sussistevano problemi gravi in 
relazione al ritmo di esecuzione del 
bilancio; constata un miglioramento del 
tasso di esecuzione delle spese operative, 
che ha raggiunto il 92 % per gli 
stanziamenti d'impegno e il 93 % per gli 
stanziamenti di pagamento rispetto al 2023, 
quando il tasso di esecuzione degli 
stanziamenti d'impegno destinati alle spese 
operative era del 70 %;

per ITER e lo sviluppo dell'energia da 
fusione, il suo tasso di esecuzione del 
bilancio totale per l'esercizio finanziario 
2024 ha raggiunto il 92 % per gli 
stanziamenti d'impegno e il 93 % per gli 
stanziamenti di pagamento, il che indica 
che non sussistevano più problemi gravi in 
relazione al ritmo di esecuzione del 
bilancio rispetto al tasso di esecuzione del 
73 % nel 2023 per gli stanziamenti 
d'impegno; constata un miglioramento del 
tasso di esecuzione delle spese operative, 
che ha raggiunto il 92 % per gli 
stanziamenti d'impegno e il 93 % per gli 
stanziamenti di pagamento rispetto al 2023, 
quando il tasso di esecuzione degli 
stanziamenti d'impegno destinati alle spese 
operative era del 70 %;

Or. en

Emendamento 16
Terry Reintke
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 22 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

22 bis. ritiene che il persistente aumento 
delle eccedenze di cassa rifletta debolezze 
strutturali nel bilancio reale e nella 
capacità di attuazione dei programmi; 
invita la Commissione a inasprire la 
disciplina della richiesta di contributi in 
denaro e a richiedere un piano annuale 
trasparente per la riduzione delle 
eccedenze per le imprese comuni con 
eccedenze persistenti, compresi traguardi 
misurabili e un chiaro collegamento con i 
fattori di attuazione differiti (ad esempio, 
gli investimenti di Europa digitale 
rinviati);

Or. en
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Emendamento 17
Michal Wiezik, Olivier Chastel, Vlad Vasile-Voiculescu, Gilles Boyer

Proposta di risoluzione
Paragrafo 24 – lettera c

Proposta di risoluzione Emendamento

c) la situazione dell'impresa comune 
per il calcolo ad alte prestazioni europeo, 
che non è migliorata rispetto allo scorso 
anno e i cui contributi da parte dei membri 
privati nell'ambito di Orizzonte Europa ed 
Europa digitale alla fine del 2024 erano 
invariati, attestandosi allo 0,3 % 
dell'obiettivo di 900 milioni di EUR del 
QFP 2021-2027; sottolinea ancora una 
volta che il conseguimento degli obiettivi 
relativi ai contributi dovrebbe essere 
considerato un dovere dell'impresa 
comune;

c) la situazione dell'impresa comune 
per il calcolo ad alte prestazioni europeo, 
che non è migliorata rispetto allo scorso 
anno e i cui contributi da parte dei membri 
privati nell'ambito di Orizzonte Europa ed 
Europa digitale alla fine del 2024 erano 
invariati, attestandosi allo 0,3 % 
dell'obiettivo di 900 milioni di EUR del 
QFP 2021-2027; sottolinea ancora una 
volta che il conseguimento degli obiettivi 
relativi ai contributi dovrebbe essere 
considerato un dovere dell'impresa 
comune; ribadisce la raccomandazione 
dell'anno precedente secondo cui 
l'impresa comune per il calcolo ad alte 
prestazioni europeo dovrebbe sostenere la 
rivalutazione da parte della Commissione 
dell'attuale obiettivo al fine di garantire 
che possa raggiungere il suo obiettivo di 
contributo per i membri privati 
nell'ambito di Orizzonte Europa ed 
Europa digitale e accoglie con favore il 
processo in corso a tale riguardo;

Or. en

Emendamento 18
Dick Erixon, Joachim Stanisław Brudziński

Proposta di risoluzione
Titolo 3 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

Performance e monitoraggio

Or. en
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Emendamento 19
Dick Erixon, Joachim Stanisław Brudziński

Proposta di risoluzione
Paragrafo 24 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

24 bis. osserva che le imprese comuni 
dispongono di 38,1 miliardi di EUR per il 
periodo 2021-2027, più del doppio rispetto 
al periodo precedente; osserva tuttavia 
con rammarico che la relazione annuale 
speciale della Corte dei conti europea 
sulle imprese comuni per il 2024 esamina 
principalmente la regolarità finanziaria, il 
rispetto delle norme di bilancio e i 
contributi dei partner, ma non valuta se i 
programmi stanno raggiungendo i loro 
obiettivi;

Or. en

Emendamento 20
Dick Erixon, Joachim Stanisław Brudziński

Proposta di risoluzione
Paragrafo 24 ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

24 ter. sottolinea il problema sistemico 
individuato dalla Corte dei conti europea 
nella sua relazione speciale 08/2024 per 
quanto riguarda l'IA, in cui si afferma 
che "i risultati dei progetti in materia di 
IA finanziati dall'UE non vengono 
monitorati in modo sistematico"1 bis; 
sottolinea che, in assenza di tali 
parametri, è impossibile valutare se l'UE 
stia conseguendo il miglior rapporto 
qualità/prezzo;
_________________
1 bis 
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https://www.eca.europa.eu/ECAPublicatio
ns/SAR-JUS-2024/SAR-JUS-
2024_IT.pdf.

Or. en

Emendamento 21
Dick Erixon, Joachim Stanisław Brudziński

Proposta di risoluzione
Paragrafo 24 quater (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

24 quater. invita pertanto le imprese 
comuni a introdurre e applicare un 
quadro comune per misurare la 
performance e gli impatti del programma, 
consentendo al Parlamento e ai 
contribuenti di vedere risultati concreti 
per le risorse spese; chiede che le future 
relazioni delle imprese comuni vadano 
oltre il rispetto delle norme finanziarie 
dell'UE e presentino risultati specifici per 
i cittadini europei;

Or. en

Emendamento 22
Kinga Kollár

Proposta di risoluzione
Paragrafo 25

Proposta di risoluzione Emendamento

25. osserva che la Corte non ha 
segnalato nella sua relazione per l'esercizio 
2024 questioni specifiche relative agli 
appalti e alle gare d'appalto; sottolinea 
tuttavia l'importanza degli appalti quale 
strumento per promuovere obiettivi politici 
quali l'autonomia strategica, 
l'innovazione e l'agenda ambientale e 
sociale; invita le imprese comuni a 

25. osserva che la Corte non ha 
segnalato nella sua relazione per l'esercizio 
2024 questioni specifiche relative agli 
appalti e alle gare d'appalto; sottolinea 
tuttavia l'importanza degli appalti quale 
strumento per garantire il miglior rapporto 
qualità/prezzo, la concorrenza e la 
certezza del diritto; incoraggia le imprese 
comuni a rafforzare, nei loro appalti, 
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rafforzare, nei loro appalti, l'inclusione di 
criteri strategici in materia di 
responsabilità sociale, sostenibilità del 
ciclo di vita, solidità della cibersicurezza, 
resilienza dell'approvvigionamento, ecc.; 
si congratula con alcune imprese comuni 
che stanno già attuando tali pratiche (ad 
esempio l'impresa comune europea per 
ITER e lo sviluppo dell'energia da fusione, 
che nel 2024 ha incluso requisiti di 
sostenibilità in oltre il 50 % dei suoi 
appalti);

l'inclusione di considerazioni strategiche 
come la sostenibilità del ciclo di vita, la 
sicurezza degli approvvigionamenti, la 
resilienza e la capacità di innovazione; si 
congratula con alcune imprese comuni che 
stanno già attuando tali pratiche (ad 
esempio l'impresa comune europea per 
ITER e lo sviluppo dell'energia da fusione, 
che nel 2024 ha incluso requisiti di 
sostenibilità in oltre il 50 % dei suoi 
appalti);

Or. en

Emendamento 23
Tamás Deutsch, Ondřej Knotek

Proposta di risoluzione
Paragrafo 25 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

25 bis. invita tutte le imprese comuni a 
perseguire attivamente la trasparenza 
nelle proprie attività amministrative, di 
bilancio e di comunicazione; sottolinea 
l'importanza di un accesso tempestivo, 
chiaro e completo alle informazioni sugli 
inviti a presentare proposte, 
sull'assegnazione dei finanziamenti, sui 
risultati dei progetti e sulle misure di 
monitoraggio e valutazione; ritiene che la 
trasparenza sia una condizione essenziale 
per una sana gestione dei fondi 
dell'Unione europea;

Or. en

Emendamento 24
Dick Erixon, Joachim Stanisław Brudziński

Proposta di risoluzione
Paragrafo 27



PE782.491v01-00 16/35 AM\1336064IT.docx

IT

Proposta di risoluzione Emendamento

27. esorta tutte le imprese comuni a 
rafforzare le loro azioni per promuovere 
la parità di genere a tutti i livelli, a 
integrare l'equilibrio di genere in tutte le 
attività relative agli appalti, alle 
sovvenzioni e alle gare d'appalto e a 
giustificare qualsiasi mancato 
raggiungimento dell'equilibrio di genere;

soppresso

Or. en

Emendamento 25
Kinga Kollár

Proposta di risoluzione
Paragrafo 27

Proposta di risoluzione Emendamento

27. esorta tutte le imprese comuni a 
rafforzare le loro azioni per promuovere la 
parità di genere a tutti i livelli, a integrare 
l'equilibrio di genere in tutte le attività 
relative agli appalti, alle sovvenzioni e alle 
gare d'appalto e a giustificare qualsiasi 
mancato raggiungimento dell'equilibrio di 
genere;

27. invita tutte le imprese comuni a 
rafforzare le loro azioni per promuovere la 
parità di genere, in linea con i principi di 
merito, eccellenza e pari opportunità, 
garantendo nel contempo che le decisioni 
di selezione e di finanziamento rimangano 
fondate sulla performance;

Or. en

Emendamento 26
Kinga Kollár

Proposta di risoluzione
Paragrafo 28

Proposta di risoluzione Emendamento

28. esorta tutte le imprese comuni a 
integrare l'equilibrio geografico in tutte le 
procedure di appalto e di sovvenzione e a 
giustificare debitamente i casi in cui non è 
garantita un'adeguata distribuzione 

28. esorta tutte le imprese comuni a 
integrare l'equilibrio geografico in tutte le 
procedure di appalto e di sovvenzione, 
senza compromettere la concorrenza, la 
qualità o l'eccellenza, e a giustificare 
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geografica; debitamente i casi in cui non è garantita 
un'adeguata distribuzione geografica;

Or. en

Emendamento 27
Joachim Stanisław Brudziński

Proposta di risoluzione
Paragrafo 28 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

28 bis. chiede che, nella pianificazione e 
nell'attuazione delle imprese comuni, si 
tenga debitamente conto delle diverse 
posizioni di partenza degli Stati membri, 
derivanti da circostanze storiche, 
strutturali ed economiche; chiede di 
prestare particolare attenzione agli Stati 
membri i cui livelli di reddito rimangono 
al di sotto della media dell'Unione 
europea, al fine di garantire che le 
imprese comuni contribuiscano a 
sostenere tali Stati membri, a ridurre le 
disparità di sviluppo all'interno 
dell'Unione e a garantire che le 
transizioni tecnologica ed energetica 
siano conseguite in modo equo e giusto;

Or. en

Emendamento 28
Kinga Kollár

Proposta di risoluzione
Paragrafo 29

Proposta di risoluzione Emendamento

29. sottolinea la necessità di una 
distribuzione geografica giusta ed equa dei 
finanziamenti dell'impresa comune, con 
particolare attenzione alle regioni con una 
minore capacità di innovazione e alle PMI;

29. sottolinea la necessità di una 
distribuzione geografica giusta ed equa dei 
finanziamenti dell'impresa comune, con 
particolare attenzione alle regioni con una 
minore capacità di innovazione e alle PMI, 
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salvaguardando nel contempo la 
concorrenza aperta e garantendo che i 
progetti finanziati offrano un chiaro 
valore aggiunto europeo;

Or. en

Emendamento 29
Kinga Kollár

Proposta di risoluzione
Paragrafo 31

Proposta di risoluzione Emendamento

31. esprime profonda preoccupazione 
per il livello di insoddisfazione percepito 
tra il personale dell'impresa comune 
europea per ITER e lo sviluppo dell'energia 
da fusione, come rivelato da una recente 
indagine tra il personale; rileva con 
rammarico la costante ed elevata 
dipendenza dell'impresa comune da 
fornitori esterni di servizi; invita l'impresa 
comune ad adottare tempestivamente 
misure per affrontare entrambe le 
questioni;

31. prende atto dell'insoddisfazione 
percepita tra il personale dell'impresa 
comune europea per ITER e lo sviluppo 
dell'energia da fusione, come rivelato da 
una recente indagine tra il personale; 
sottolinea che il personale dovrebbe essere 
in grado di lavorare in un ambiente 
fisicamente e psicologicamente sicuro; 
sottolinea ulteriormente l'importanza di 
trattenere le conoscenze istituzionali; 
invita l'impresa comune ad adottare 
tempestivamente misure per affrontare 
entrambe le questioni;

Or. en

Emendamento 30
Kinga Kollár

Proposta di risoluzione
Paragrafo 32

Proposta di risoluzione Emendamento

32. ribadisce la sua richiesta di una 
politica del personale coerente ed equa in 
tutte le imprese comuni, che garantisca 
condizioni di lavoro inclusive, lo sviluppo 
della carriera, l'equilibrio tra vita 
professionale e vita privata e il sostegno 

32. ribadisce la sua richiesta di una 
politica del personale coerente ed equa in 
tutte le imprese comuni, che garantisca 
condizioni di lavoro inclusive, lo sviluppo 
della carriera, l'equilibrio tra vita 
professionale e vita privata e il sostegno 
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alla salute mentale; sollecita l'adozione di 
misure volte a limitare i contratti 
temporanei e precari e a promuovere un 
avanzamento di carriera interno 
trasparente;

alla salute mentale; accoglie con favore 
l'uso di modalità di lavoro flessibili per 
garantire flessibilità organizzativa e la 
capacità di attirare talenti altamente 
specializzati, promuovendo nel contempo 
un avanzamento di carriera interno 
trasparente;

Or. en

Emendamento 31
Michal Wiezik, Olivier Chastel, Vlad Vasile-Voiculescu, Gilles Boyer

Proposta di risoluzione
Paragrafo 32

Proposta di risoluzione Emendamento

32. ribadisce la sua richiesta di una 
politica del personale coerente ed equa in 
tutte le imprese comuni, che garantisca 
condizioni di lavoro inclusive, lo sviluppo 
della carriera, l'equilibrio tra vita 
professionale e vita privata e il sostegno 
alla salute mentale; sollecita l'adozione di 
misure volte a limitare i contratti 
temporanei e precari e a promuovere un 
avanzamento di carriera interno 
trasparente;

32. ribadisce la sua richiesta di una 
politica del personale coerente, trasparente 
ed equa in tutte le imprese comuni, che 
garantisca condizioni di lavoro inclusive, 
lo sviluppo della carriera, l'equilibrio tra 
vita professionale e vita privata e il 
sostegno alla salute mentale; sollecita 
l'adozione di misure volte a limitare i 
contratti temporanei e precari e a 
promuovere un avanzamento di carriera 
interno trasparente;

Or. en

Emendamento 32
Dick Erixon, Joachim Stanisław Brudziński

Proposta di risoluzione
Paragrafo 33

Proposta di risoluzione Emendamento

33. si compiace dei progressi compiuti 
dalle imprese comuni nel migliorare la 
qualità e l'accessibilità dei dati 
sull'equilibrio di genere e sulla 
distribuzione geografica tra il personale e 

soppresso
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le strutture di governance; sottolinea che 
il miglioramento dei dati rafforza la 
responsabilità e consente azioni più 
mirate per promuovere la diversità, 
garantire un'equa rappresentanza dei 
membri e sostenere un ambiente di lavoro 
sano e produttivo in tutte le imprese 
comuni;

Or. en

Emendamento 33
Dick Erixon, Joachim Stanisław Brudziński

Proposta di risoluzione
Paragrafo 34

Proposta di risoluzione Emendamento

34. invita tutte le imprese comuni ad 
attuare misure concrete per migliorare 
l'equilibrio di genere nelle posizioni 
dirigenziali e decisionali, anche fissando 
obiettivi in materia di equilibrio di genere 
e monitorando regolarmente i progressi 
compiuti; sottolinea la necessità di 
affrontare il divario retributivo di genere 
e di garantire pari opportunità per quanto 
concerne l'avanzamento di carriera; 
sottolinea, a tale proposito, gli sviluppi 
positivi nell'impresa comune per il calcolo 
ad alte prestazioni europeo, in cui il 
72,5 % del personale è costituito da donne 
e il 27,5 % da uomini e in cui, tra il 
gruppo dirigente allargato, l'equilibrio di 
genere è pari al 40 % di uomini e al 60 % 
di donne;

soppresso

Or. en

Emendamento 34
Kinga Kollár

Proposta di risoluzione
Paragrafo 34
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Proposta di risoluzione Emendamento

34. invita tutte le imprese comuni ad 
attuare misure concrete per migliorare 
l'equilibrio di genere nelle posizioni 
dirigenziali e decisionali, anche fissando 
obiettivi in materia di equilibrio di genere 
e monitorando regolarmente i progressi 
compiuti; sottolinea la necessità di 
affrontare il divario retributivo di genere e 
di garantire pari opportunità per quanto 
concerne l'avanzamento di carriera; 
sottolinea, a tale proposito, gli sviluppi 
positivi nell'impresa comune per il calcolo 
ad alte prestazioni europeo, in cui il 72,5 % 
del personale è costituito da donne e il 
27,5 % da uomini e in cui, tra il gruppo 
dirigente allargato, l'equilibrio di genere è 
pari al 40 % di uomini e al 60 % di donne;

34. invita tutte le imprese comuni a 
incoraggiare una rappresentanza 
equilibrata nelle posizioni dirigenziali e 
decisionali, nel pieno rispetto delle 
procedure di selezione basate sulle 
competenze, e a monitorare i progressi 
compiuti in maniera proporzionata e 
trasparente; sottolinea la necessità di 
affrontare il divario retributivo di genere e 
di garantire pari opportunità per quanto 
concerne l'avanzamento di carriera; 
sottolinea, a tale proposito, gli sviluppi 
positivi nell'impresa comune per il calcolo 
ad alte prestazioni europeo, in cui il 72,5 % 
del personale è costituito da donne e il 
27,5 % da uomini e in cui, tra il gruppo 
dirigente allargato, l'equilibrio di genere è 
pari al 40 % di uomini e al 60 % di donne;

Or. en

Emendamento 35
Kinga Kollár

Proposta di risoluzione
Paragrafo 35

Proposta di risoluzione Emendamento

35. sottolinea che le imprese comuni 
devono garantire che i progetti finanziati 
contribuiscano al benessere sociale e 
all'inclusività, rispettino i diritti dei 
lavoratori e le condizioni di lavoro e siano 
in linea con i principi di una transizione 
giusta verso tecnologie sostenibili;

35. sottolinea che le imprese comuni 
devono garantire che i progetti finanziati 
siano conformi alle norme sul lavoro e 
sociali applicabili e contribuiscano alla 
crescita economica sostenibile, 
all'innovazione, alla competitività e 
all'occupazione di alta qualità 
nell'Unione;

Or. en

Emendamento 36
Michal Wiezik, Olivier Chastel, Vlad Vasile-Voiculescu, Gilles Boyer
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Proposta di risoluzione
Paragrafo 36

Proposta di risoluzione Emendamento

36. esorta le imprese comuni a 
sviluppare una cooperazione strutturata con 
le università europee al fine di migliorare 
la sensibilizzazione dei giovani laureati e 
rafforzare la loro futura capacità di 
assunzione;

36. esorta le imprese comuni a 
sviluppare una cooperazione strutturata con 
le università europee al fine di migliorare 
la sensibilizzazione dei giovani laureati e 
rafforzare la loro futura capacità di 
assunzione; incoraggia le imprese comuni 
a promuovere l'università, la ricerca e la 
mobilità professionale;

Or. en

Emendamento 37
Joachim Stanisław Brudziński

Proposta di risoluzione
Paragrafo 36 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

36 bis. chiede che l'attuazione delle 
imprese comuni tenga conto, nella misura 
più ampia possibile, delle misure volte allo 
sviluppo del capitale umano, in 
particolare dei giovani lavoratori, 
ingegneri e ricercatori; sottolinea che 
l'integrazione dei progetti di investimento 
con programmi di istruzione, formazione 
e apprendimento basati sul lavoro è 
essenziale alla luce dell'urgente necessità 
di costruire una capacità di innovazione 
sostenibile all'interno dell'Unione, di 
garantire la continuità della forza lavoro 
e di salvaguardare la competitività 
dell'economia europea nel lungo periodo;

Or. en

Emendamento 38
Joachim Stanisław Brudziński, Dick Erixon
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Proposta di risoluzione
Paragrafo 37

Proposta di risoluzione Emendamento

37. accoglie con favore il lavoro della 
Corte sull'esame delle spese operative delle 
imprese comuni nel settore della ricerca e 
dell'innovazione, che comprendeva un 
campione di 33 operazioni di convenzioni 
di sovvenzione selezionate in modo casuale 
a partire dal 2024 (pagamenti intermedi o 
finali e liquidazioni di anticipi) a livello dei 
beneficiari finali; è preoccupato per i 
risultati di tale esame, che hanno mostrato 
la persistenza di errori sistemici, 
soprattutto per quanto riguarda i costi 
dichiarati del personale; chiede la 
correzione degli errori sistemici;

37. accoglie con favore il lavoro della 
Corte sull'esame delle spese operative delle 
imprese comuni nel settore della ricerca e 
dell'innovazione, che comprendeva un 
campione di 33 operazioni di convenzioni 
di sovvenzione selezionate in modo casuale 
a partire dal 2024 (pagamenti intermedi o 
finali e liquidazioni di anticipi) a livello dei 
beneficiari finali; è preoccupato per i 
risultati di tale esame, che hanno mostrato 
la persistenza di errori sistemici, 
soprattutto per quanto riguarda i costi 
dichiarati del personale; osserva che tali 
errori riguardano principalmente 
dichiarazioni errate dei costi del personale 
nelle operazioni di sovvenzione da parte 
dei beneficiari delle imprese comuni, tra 
cui il calcolo errato delle tariffe orarie o 
giornaliere, l'inclusione dei costi indiretti 
nel calcolo delle tariffe orarie o 
giornaliere basate sui costi unitari, la 
comunicazione errata dei costi del 
personale, la dichiarazione dei costi di 
subappalto come costi del personale, 
nonché l'inclusione dei costi delle 
attrezzature non ammissibili; chiede la 
correzione urgente degli errori sistemici;

Or. en

Emendamento 39
Terry Reintke
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 37

Proposta di risoluzione Emendamento

37. accoglie con favore il lavoro della 
Corte sull'esame delle spese operative delle 

37. accoglie con favore il lavoro della 
Corte sull'esame delle spese operative delle 



PE782.491v01-00 24/35 AM\1336064IT.docx

IT

imprese comuni nel settore della ricerca e 
dell'innovazione, che comprendeva un 
campione di 33 operazioni di convenzioni 
di sovvenzione selezionate in modo casuale 
a partire dal 2024 (pagamenti intermedi o 
finali e liquidazioni di anticipi) a livello dei 
beneficiari finali; è preoccupato per i 
risultati di tale esame, che hanno mostrato 
la persistenza di errori sistemici, 
soprattutto per quanto riguarda i costi 
dichiarati del personale; chiede la 
correzione degli errori sistemici;

imprese comuni nel settore della ricerca e 
dell'innovazione, che comprendeva un 
campione di 33 operazioni di convenzioni 
di sovvenzione selezionate in modo casuale 
a partire dal 2024 (pagamenti intermedi o 
finali e liquidazioni di anticipi) a livello dei 
beneficiari finali; è preoccupato per i 
risultati di tale esame, che hanno mostrato 
la persistenza di errori sistemici, 
soprattutto per quanto riguarda i costi 
dichiarati del personale; chiede la 
correzione degli errori sistemici; invita la 
Commissione e il servizio comune di audit 
a fornire all'autorità di discarico 
un'analisi consolidata delle cause 
profonde degli errori ricorrenti nei costi 
del personale in tutte le imprese comuni e 
a garantire orientamenti preventivi 
armonizzati, controlli ex ante mirati per i 
beneficiari ad alto rischio e rettifiche 
finanziarie sistematiche laddove siano 
rilevati errori simili;

Or. en

Emendamento 40
Terry Reintke

Proposta di risoluzione
Paragrafo 38

Proposta di risoluzione Emendamento

38. accoglie con favore il lavoro della 
Corte sull'esame delle spese dell'impresa 
comune europea per ITER e lo sviluppo 
dell'energia da fusione, che comprendeva 
un campione di 30 operazioni selezionate 
in modo casuale; osserva che la Corte ha 
rilevato solo un errore, avente incidenza 
finanziaria, scaturente da una modifica 
sostanziale apportata a contratti di 
costruzione senza che fosse indetta una 
nuova procedura di appalto. invita 
l'impresa comune a garantire il rispetto del 
quadro giuridico applicabile in materia di 
appalti al fine di assicurare la trasparenza e 

38. accoglie con favore il lavoro della 
Corte sull'esame delle spese dell'impresa 
comune europea per ITER e lo sviluppo 
dell'energia da fusione, che comprendeva 
un campione di 30 operazioni selezionate 
in modo casuale; osserva che la Corte ha 
rilevato solo un errore, avente incidenza 
finanziaria, scaturente da una modifica 
sostanziale apportata a contratti di 
costruzione senza che fosse indetta una 
nuova procedura di appalto. invita 
l'impresa comune a garantire il rispetto del 
quadro giuridico applicabile in materia di 
appalti al fine di assicurare la trasparenza e 
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il miglior rapporto qualità/prezzo; il miglior rapporto qualità/prezzo; osserva 
che la Corte ha rilevato un caso in cui 
una modifica sostanziale apportata a due 
contratti di costruzione non è stata 
oggetto di una nuova procedura di 
appalto; sottolinea che tali pratiche 
espongono il bilancio dell'Unione a rischi 
in termini di rapporto qualità/prezzo e 
integrità; invita l'impresa comune F4E a 
garantire che le modifiche sostanziali dei 
contratti determinino sistematicamente 
una nuova valutazione degli appalti, 
compresa la revisione giuridica e la 
pubblicazione di una motivazione chiara, 
e a riferire all'autorità di discarico in 
merito alle misure correttive adottate;

Or. en

Emendamento 41
Kinga Kollár

Proposta di risoluzione
Paragrafo 39

Proposta di risoluzione Emendamento

39. esprime preoccupazione per la 
constatazione della Corte secondo cui, a 
dicembre 2024, solo quattro imprese 
comuni (l'impresa comune "Ferrovie 
europee", l'impresa comune "Aviazione 
pulita", l'impresa comune "Iniziativa per 
l'innovazione nel settore della salute" e 
l'impresa comune "Chip") avevano messo a 
punto un quadro di controllo basato sul 
rischio per i pagamenti delle sovvenzioni 
di Orizzonte Europa, nonostante il previsto 
aumento di tali pagamenti; ricorda che un 
quadro di controllo basato sul rischio 
solido, sistematico e centralizzato è 
essenziale per garantire controlli ex ante 
dei beneficiari ad alto rischio, un seguito 
efficace delle risultanze degli audit e 
dichiarazioni di affidabilità attendibili del 
direttore; invita le altre imprese comuni ad 
adottare tempestivamente o a completare 

39. esprime preoccupazione per la 
constatazione della Corte secondo cui, a 
dicembre 2024, solo quattro imprese 
comuni (l'impresa comune "Ferrovie 
europee", l'impresa comune "Aviazione 
pulita", l'impresa comune "Iniziativa per 
l'innovazione nel settore della salute" e 
l'impresa comune "Chip") avevano messo a 
punto un quadro di controllo basato sul 
rischio per i pagamenti delle sovvenzioni 
di Orizzonte Europa, nonostante il previsto 
aumento di tali pagamenti; ricorda che un 
quadro di controllo basato sul rischio 
solido, sistematico e centralizzato è 
essenziale per garantire controlli ex ante 
dei beneficiari ad alto rischio, un seguito 
efficace delle risultanze degli audit e 
dichiarazioni di affidabilità attendibili del 
direttore; sottolinea che l'attività di audit e 
di verifica dovrebbe concentrarsi sui 
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l'attuazione dei quadri di controllo interno; settori che presentano un rischio 
finanziario e di performance più elevato, 
mentre le operazioni ricorrenti a basso 
rischio dovrebbero beneficiare di metodi 
di verifica semplificati; sottolinea che tale 
approccio può migliorare la garanzia e 
ridurre in modo significativo gli oneri 
amministrativi per i beneficiari e gli Stati 
partecipanti; invita le altre imprese comuni 
ad adottare tempestivamente o a 
completare l'attuazione dei quadri di 
controllo interno;

Or. en

Emendamento 42
Terry Reintke
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 39

Proposta di risoluzione Emendamento

39. esprime preoccupazione per la 
constatazione della Corte secondo cui, a 
dicembre 2024, solo quattro imprese 
comuni (l'impresa comune "Ferrovie 
europee", l'impresa comune "Aviazione 
pulita", l'impresa comune "Iniziativa per 
l'innovazione nel settore della salute" e 
l'impresa comune "Chip") avevano messo a 
punto un quadro di controllo basato sul 
rischio per i pagamenti delle sovvenzioni 
di Orizzonte Europa, nonostante il previsto 
aumento di tali pagamenti; ricorda che un 
quadro di controllo basato sul rischio 
solido, sistematico e centralizzato è 
essenziale per garantire controlli ex ante 
dei beneficiari ad alto rischio, un seguito 
efficace delle risultanze degli audit e 
dichiarazioni di affidabilità attendibili del 
direttore; invita le altre imprese comuni ad 
adottare tempestivamente o a completare 
l'attuazione dei quadri di controllo 
interno;

39. esprime preoccupazione per la 
constatazione della Corte secondo cui, a 
dicembre 2024, solo quattro imprese 
comuni (l'impresa comune "Ferrovie 
europee", l'impresa comune "Aviazione 
pulita", l'impresa comune "Iniziativa per 
l'innovazione nel settore della salute" e 
l'impresa comune "Chip") avevano messo a 
punto un quadro di controllo basato sul 
rischio per i pagamenti delle sovvenzioni 
di Orizzonte Europa, nonostante il previsto 
aumento di tali pagamenti; ricorda che un 
quadro di controllo basato sul rischio 
solido, sistematico e centralizzato è 
essenziale per garantire controlli ex ante 
dei beneficiari ad alto rischio, un seguito 
efficace delle risultanze degli audit e 
dichiarazioni di affidabilità attendibili del 
direttore; invita tutte le restanti imprese 
comuni a completare e attuare un quadro 
di controllo basato sul rischio per i 
pagamenti delle sovvenzioni di Orizzonte 
Europa/Europa digitale non oltre la fine 
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del 2026, comprendente: i) una chiara 
valutazione del rischio dei beneficiari e 
dei progetti, ii) maggiori controlli ex ante 
per i casi ad alto rischio, iii) un riscontro 
sistematico dei risultati dell'audit ex post 
nella futura pianificazione di controllo, e 
iv) una comunicazione coerente nella 
dichiarazione di affidabilità del direttore 
esecutivo;

Or. en

Emendamento 43
Kinga Kollár

Proposta di risoluzione
Paragrafo 40

Proposta di risoluzione Emendamento

40. esprime preoccupazione per il fatto 
che il sistema di gestione dei rischi 
dell'impresa comune europea per ITER e lo 
sviluppo dell'energia da fusione non rifletta 
sufficientemente i rischi materiali derivanti 
dalla revisione del 2024 dei valori di 
riferimento di ITER né le implicazioni 
orizzontali in termini di risorse umane 
derivanti dai nuovi valori di riferimento; 
osserva inoltre che lo strumento 
informatico di gestione dei rischi 
dell'impresa comune manca di 
informazioni complete e aggiornate sui 
principali rischi (incidenza, probabilità e 
impatto finanziario), il che compromette 
la capacità della dirigenza di quantificare 
l'esposizione e di dare priorità alle misure 
di attenuazione; invita l'impresa comune ad 
affrontare le questioni summenzionate 
attuando tempestivamente misure 
adeguate;

40. esprime preoccupazione per il fatto 
che il sistema di gestione dei rischi 
dell'impresa comune europea per ITER e lo 
sviluppo dell'energia da fusione non rifletta 
sufficientemente i rischi materiali derivanti 
dalla revisione del 2024 dei valori di 
riferimento di ITER né le implicazioni 
orizzontali in termini di risorse umane 
derivanti dai nuovi valori di riferimento; 
sottolinea che l'individuazione e la 
valutazione dei rischi dovrebbe essere 
ulteriormente rafforzata per sostenere i 
processi decisionali della dirigenza e 
misure di attenuazione efficaci; invita 
l'impresa comune ad affrontare le questioni 
summenzionate attuando tempestivamente 
misure adeguate;

Or. en

Emendamento 44
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Kinga Kollár

Proposta di risoluzione
Paragrafo 43

Proposta di risoluzione Emendamento

43. invita tutte le imprese comuni a 
rafforzare i loro quadri di trasparenza, in 
particolare per quanto riguarda la 
prevenzione dei conflitti di interesse; le 
esorta a garantire la pubblicazione 
sistematica delle dichiarazioni di interessi 
per i membri degli organi direttivi, che 
contemplino qualsiasi legame finanziario, 
professionale o personale con le entità che 
beneficiano dei finanziamenti dell'impresa 
comune; chiede l'introduzione di un 
periodo di incompatibilità obbligatorio per 
i membri del personale di alto livello delle 
imprese comuni prima che essi assumano 
nuove posizioni in organizzazioni che 
ricevono sostegno da tali imprese comuni; 
invita inoltre le imprese comuni a garantire 
che i membri dei comitati scientifici, gli 
esperti indipendenti o i membri del 
comitato di valutazione firmino 
debitamente le dichiarazioni sull'assenza di 
conflitti di interesse;

43. invita tutte le imprese comuni a 
rafforzare i loro quadri di trasparenza, in 
particolare per quanto riguarda la 
prevenzione dei conflitti di interesse; le 
esorta a garantire la pubblicazione 
sistematica delle dichiarazioni di interessi 
per i membri degli organi direttivi, che 
contemplino qualsiasi legame finanziario, 
professionale o personale con le entità che 
beneficiano dei finanziamenti dell'impresa 
comune; chiede l'introduzione di un 
periodo di incompatibilità per i membri del 
personale di alto livello delle imprese 
comuni prima che essi assumano nuove 
posizioni in organizzazioni che ricevono 
sostegno da tali imprese comuni; invita 
inoltre le imprese comuni a garantire che i 
membri dei comitati scientifici, gli esperti 
indipendenti o i membri del comitato di 
valutazione firmino debitamente le 
dichiarazioni sull'assenza di conflitti di 
interesse;

Or. en

Emendamento 45
Terry Reintke
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 45

Proposta di risoluzione Emendamento

45. evidenzia che nel giugno 2024 
l'organizzazione ITER ha presentato al 
Consiglio ITER un piano di progetto 
riveduto, introducendo nuovi scenari di 
riferimento per sostituire quelli approvati 
nel 2016, rinviando la fine della fase di 

45. evidenzia che nel giugno 2024 
l'organizzazione ITER ha presentato al 
Consiglio ITER un piano di progetto 
riveduto, introducendo nuovi scenari di 
riferimento per sostituire quelli approvati 
nel 2016, rinviando la fine della fase di 
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assemblaggio dal 2025 (primo plasma) al 
2035 (avvio delle attività di ricerca) e 
prorogando il completamento complessivo 
del progetto dal 2042 al 2059; osserva che 
gli obblighi di realizzazione dell'impresa 
comune per ITER stanno quindi 
aumentando da 21,6 miliardi di EUR a 25,8 
miliardi di EUR ai valori del 2024, il che 
implica ulteriori 4,2 miliardi di EUR di 
contributi di Euratom e della Francia al 
bilancio operativo dell'impresa comune; 
rileva con preoccupazione che l'aumento 
stimato dei costi derivante dagli scenari di 
riferimento di ITER rivisti proposti da 
ITER-IO nel luglio 2024 deve ancora 
essere formalmente adottato dal Consiglio 
ITER;

assemblaggio dal 2025 (primo plasma) al 
2035 (avvio delle attività di ricerca) e 
prorogando il completamento complessivo 
del progetto dal 2042 al 2059; osserva che 
gli obblighi di realizzazione dell'impresa 
comune per ITER stanno quindi 
aumentando da 21,6 miliardi di EUR a 25,8 
miliardi di EUR ai valori del 2024, il che 
implica ulteriori 4,2 miliardi di EUR di 
contributi di Euratom e della Francia al 
bilancio operativo dell'impresa comune; 
rileva con preoccupazione che l'aumento 
stimato dei costi derivante dagli scenari di 
riferimento di ITER rivisti proposti da 
ITER-IO nel luglio 2024 deve ancora 
essere formalmente adottato dal Consiglio 
ITER; sottolinea che il Parlamento non 
può considerare gli scenari di riferimento 
rivisti come un mero aggiornamento 
tecnico, data l'entità dell'aumento dei 
costi e dello slittamento del calendario; 
invita la Commissione e l'impresa comune 
F4E a presentare all'autorità di discarico 
un piano pubblico chiaro per 
l'attenuazione dei rischi e l'accessibilità 
economica, compresi gli scenari per i 
futuri impatti del QFP, prima di assumere 
ulteriori importanti impegni finanziari;

Or. en

Emendamento 46
Kinga Kollár

Proposta di risoluzione
Paragrafo 46

Proposta di risoluzione Emendamento

46. condivide le preoccupazioni 
espresse dalla Corte secondo cui lo 
scenario di riferimento rivisto proposto da 
ITER-IO aumenta notevolmente 
l'esposizione dell'impresa comune europea 
per ITER e lo sviluppo dell'energia da 
fusione a una serie di rischi; osserva che la 
sostenibilità a lungo termine del progetto 

46. condivide le preoccupazioni 
espresse dalla Corte relative agli scenari di 
riferimento rivisti proposti da ITER-IO che 
aumentano notevolmente l'esposizione 
dell'impresa comune europea per ITER e lo 
sviluppo dell'energia da fusione a rischi 
tecnici, giuridici e finanziari; osserva che 
la sostenibilità a lungo termine del progetto 
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può essere compromessa dai continui 
ritardi nelle tappe fondamentali e 
dall'intensificazione della concorrenza 
delle iniziative in materia di fusione nei 
paesi terzi, che insieme rischiano di 
erodere la pertinenza e la leadership di 
ITER; sottolinea che, allo stesso tempo, 
persistono notevoli incertezze giuridiche, 
in particolare la possibilità che i membri 
rifiutino di approvare una proroga 
dell'accordo ITER oltre il 2042 o che il 
decreto francese sull'ospitalità possa 
scadere prima dell'inizio delle attività del 
reattore; osserva con preoccupazione che 
l'entità delle modifiche tecniche ora 
previste potrebbe avere implicazioni di 
vasta portata per la capacità innovativa e la 
redditività economica del progetto; ritiene 
che tali preoccupazioni siano aggravate 
dalle crescenti pressioni finanziarie, in 
quanto i maggiori contributi richiesti 
dall'Unione e dalla Francia sollevano dubbi 
sulla possibilità che tali finanziamenti 
possano essere sostenuti nell'ambito dei 
futuri QFP o dallo Stato ospitante;

può essere compromessa dai continui 
ritardi nelle tappe fondamentali e che gli 
aumenti dei costi sollevano sfide alla 
sostenibilità a lungo termine del progetto, 
che insieme rischiano di erodere la 
pertinenza e la leadership di ITER; 
sottolinea che, allo stesso tempo, 
persistono notevoli incertezze giuridiche e 
di governance, in particolare la possibilità 
che i membri rifiutino di approvare una 
proroga dell'accordo ITER oltre il 2042 o 
che il decreto francese sull'ospitalità possa 
scadere prima dell'inizio delle attività del 
reattore, mettendo a rischio la chiarezza 
giuridica e la responsabilità; osserva con 
preoccupazione che l'entità delle modifiche 
tecniche ora previste potrebbe avere 
implicazioni di vasta portata per la capacità 
innovativa e la redditività economica del 
progetto, richiedendo una supervisione 
rigorosa e chiare metriche della 
performance per garantire il miglior 
rapporto qualità/prezzo per i contribuenti; 
ritiene che tali preoccupazioni siano 
aggravate dalle crescenti pressioni 
finanziarie, in quanto i maggiori contributi 
richiesti dall'Unione e dalla Francia 
sollevano dubbi sulla possibilità che tali 
finanziamenti possano essere sostenuti 
nell'ambito dei futuri QFP o dallo Stato 
ospitante; sottolinea l'urgente necessità di 
una solida pianificazione finanziaria, di 
una spesa trasparente e di una 
rivalutazione delle priorità per garantire 
un valore aggiunto europeo tangibile e 
un'autonomia strategica;

Or. en

Emendamento 47
Gilles Boyer, Michal Wiezik

Proposta di risoluzione
Paragrafo 46 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento
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46 bis. riconosce che ITER è un progetto 
di portata e ambizione senza precedenti, 
che coinvolge 35 partner internazionali, 
in cui l'Unione europea, in quanto paese 
ospitante e principale contributore, svolge 
un ruolo centrale nel promuovere la 
visione energetica a lungo termine e la 
leadership scientifica dell'Europa; prende 
atto dell'adozione, nel novembre 2024, di 
uno scenario di riferimento rivisto per il 
progetto che dà priorità alle operazioni 
scientifiche preliminari e all'assemblaggio 
accelerato, e accoglie con favore i 
miglioramenti tangibili nella realizzazione 
del progetto osservati sin dalla sua 
introduzione; osserva in particolare che, 
per gli anni 2024 e 2025, gli indici di 
programmazione e di performance in 
termini di costi erano superiori a 1,0, il 
che indica che il programma è 
leggermente in anticipo rispetto al 
calendario e che la spesa rimane al di 
sotto dei livelli previsti nello scenario di 
riferimento per il 2024; sottolinea che, per 
sostenere questo slancio positivo e 
mantenere la leadership dell'Unione 
europea nella ricerca sulla fusione, sono 
essenziali meccanismi di gestione e 
controllo solidi e coerenti, tra cui la 
formalizzazione e l'attuazione tempestive 
e complete dello scenario di riferimento 
rivisto di ITER, una gestione dei rischi 
rafforzata e continui miglioramenti in 
termini di responsabilità tra l'impresa 
comune, l'organizzazione ITER e 
l'autorità di bilancio dell'Unione europea; 
sottolinea la necessità di rafforzare 
ulteriormente il controllo dei costi, i 
finanziamenti basati su traguardi e la 
supervisione indipendente della 
performance, e di affrontare le incertezze 
giuridiche attraverso impegni vincolanti 
sul quadro post-2042 e sugli obblighi 
dello Stato ospitante; sottolinea nel 
contempo l'importanza della governance 
strategica per garantire che ITER 
rimanga rilevante dal punto di vista 
scientifico ed economico, valutando 
sistematicamente i progressi rispetto ai 
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concorrenti globali e salvaguardando la 
capacità di innovazione nell'ambito di un 
modello di finanziamento sostenibile a 
lungo termine;

Or. en

Emendamento 48
Michal Wiezik, Olivier Chastel, Vlad Vasile-Voiculescu

Proposta di risoluzione
Paragrafo 46 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

46 bis. sottolinea con forza che, per 
mantenere la leadership dell'Unione 
europea nella ricerca sulla fusione, sono 
necessarie disposizioni più rigorose in 
materia di gestione e controllo, tra cui la 
rapida formalizzazione degli scenari di 
riferimento rivisti di ITER, una gestione 
dei rischi rafforzata e una responsabilità 
più chiara tra l'impresa comune, 
l'organizzazione ITER e l'autorità di 
bilancio dell'Unione europea; evidenzia la 
necessità di rafforzare il controllo dei 
costi, i finanziamenti basati sui traguardi 
e il controllo indipendente della 
performance, e di affrontare con urgenza 
le incertezze giuridiche attraverso impegni 
vincolanti sul quadro post-2042 e sugli 
obblighi dello Stato ospitante; sottolinea 
nel contempo la necessità di una 
governance strategica per garantire che 
ITER rimanga rilevante dal punto di vista 
scientifico ed economico, valutando 
sistematicamente i progressi rispetto ai 
concorrenti globali e salvaguardando la 
capacità di innovazione nell'ambito di un 
modello di finanziamento sostenibile a 
lungo termine;

Or. en
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Emendamento 49
Terry Reintke
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 46 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

46 bis. sottolinea che, alla luce della 
portata, della durata e dell'escalation dei 
costi del progetto ITER, il proseguimento 
dei finanziamenti dell'Unione deve essere 
valutato non solo alla luce dei traguardi 
tecnici, ma anche dei costi opportunità e 
dell'addizionalità climatica; invita la 
Commissione e Fusion for Energy a 
fornire all'autorità di discarico un'analisi 
comparativa del contributo previsto di 
ITER agli obiettivi dell'Unione in materia 
di clima ed energia rispetto alle tecnologie 
alternative e più mature a basse emissioni 
di carbonio e agli investimenti nel sistema 
energetico, comprese le scadenze per il 
potenziale impatto, prima di assumere 
ulteriori impegni finanziari a lungo 
termine;

Or. en

Emendamento 50
Kinga Kollár

Proposta di risoluzione
Paragrafo 48

Proposta di risoluzione Emendamento

48. deplora la continua partecipazione 
della Russia al progetto ITER; invita 
l'impresa comune europea per ITER e lo 
sviluppo dell'energia da fusione a garantire 
la piena applicazione delle sanzioni 
dell'Unione nei confronti della Russia, 
comprese le restrizioni agli appalti di 
componenti per le forniture europee a 
ITER; esorta l'impresa comune europea per 

48. ribadisce le sue preoccupazioni in 
merito alla continua partecipazione della 
Russia al progetto ITER; invita l'impresa 
comune europea per ITER e lo sviluppo 
dell'energia da fusione a garantire una 
rigorosa e piena applicazione delle 
sanzioni dell'Unione nei confronti della 
Russia, comprese le restrizioni agli appalti 
di componenti per le forniture europee a 
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ITER e lo sviluppo dell'energia da fusione 
a ridurre al minimo la dipendenza dalla 
Russia e a evitare contatti bilaterali e 
impegni con la stessa; prende atto con 
soddisfazione che la Russia non abbia 
assunto la presidenza del Consiglio ITER 
negli ultimi due anni, quando era prevista 
conformemente al principio di rotazione 
delle presidenze; osserva con soddisfazione 
che le norme in materia di proprietà 
intellettuale contenute nell'accordo ITER 
garantiscono che il progetto disponga di 
tutte le risorse intellettuali necessarie per lo 
sviluppo e il funzionamento efficaci, 
garantendo la piena indipendenza dai diritti 
di proprietà intellettuale russi; constata che 
la Russia ha soddisfatto tutti i suoi 
contributi in natura nell'ambito dell'accordo 
ITER, che ha ridotto in tal modo la 
dipendenza dalla Russia a tale riguardo;

ITER, e a chiudere proattivamente 
qualsiasi potenziale lacuna normativa; 
esorta l'impresa comune europea per ITER 
e lo sviluppo dell'energia da fusione a 
ridurre al minimo tutta la restante 
dipendenza dalla Russia e a evitare contatti 
bilaterali e impegni con la stessa che 
potrebbero compromettere gli interessi e i 
valori strategici dell'Unione; prende atto 
con soddisfazione che la Russia non abbia 
assunto la presidenza del Consiglio ITER 
negli ultimi due anni, quando era prevista 
conformemente al principio di rotazione 
delle presidenze; osserva con soddisfazione 
che le norme in materia di proprietà 
intellettuale contenute nell'accordo ITER 
garantiscono che il progetto disponga di 
tutte le risorse intellettuali necessarie per lo 
sviluppo e il funzionamento efficaci, 
garantendo la piena indipendenza dai diritti 
di proprietà intellettuale russi; constata che 
la Russia ha soddisfatto tutti i suoi 
contributi in natura nell'ambito dell'accordo 
ITER; sottolinea che l'Unione deve 
continuare a privilegiare la 
diversificazione delle catene di 
approvvigionamento per raggiungere una 
completa sovranità tecnologica;

Or. en

Emendamento 51
Michal Wiezik, Olivier Chastel, Vlad Vasile-Voiculescu

Proposta di risoluzione
Paragrafo 49

Proposta di risoluzione Emendamento

49. sottolinea la raccomandazione della 
Corte secondo cui l'impresa comune 
europea per ITER e lo sviluppo dell'energia 
da fusione dovrebbe rafforzare il proprio 
sistema di gestione dei rischi prendendo in 
considerazione tutti i rischi orizzontali 
derivanti dagli scenari di riferimento del 

49. sottolinea la raccomandazione della 
Corte secondo cui l'impresa comune 
europea per ITER e lo sviluppo dell'energia 
da fusione dovrebbe migliorare l'efficacia 
del proprio sistema di gestione dei rischi 
prendendo in considerazione tutti i rischi 
orizzontali derivanti dagli scenari di 
riferimento del 2024, come il bisogno di 
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2024; ristrutturare le imprese comuni e 
riassegnare le risorse umane, l'uso 
sproporzionato di fornitori di servizi 
esterni, la pianificazione e la gestione 
delle risorse, e la non conformità con lo 
Statuto del personale dell'Unione europea 
o il quadro etico dell'impresa comune; 
sottolinea inoltre che l'impresa comune 
europea per ITER e lo sviluppo 
dell'energia da fusione dovrebbe 
rafforzare il suo sistema di gestione dei 
rischi in modo tale da avere 
un'informazione completa sui principali 
rischi correlati;

Or. en

Emendamento 52
Tamás Deutsch

Proposta di risoluzione
Paragrafo 57 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

57 bis. sottolinea che lo scopo della 
procedura di discarico è garantire un 
controllo democratico tempestivo 
dell'esecuzione del bilancio dell'Unione; 
ricorda che, di norma, la decisione di 
discarico dovrebbe essere adottata 
nell'esercizio successivo all'esercizio 
finanziario in questione (N+1) e 
sottolinea che i ritardi sistematici che 
portano a un discarico N+2 indeboliscono 
la responsabilità parlamentare;

Or. en


